Nella notte fra domenica 16 e lunedì 17 gennaio scorsi, alcuni 
testimoni hanno avvistalo sulla sommità del monte Mondubbio 
una luce rossastra, che da terra si è alzata verticalmente fino a 
circa 2.000 metri. A questo punto si è fermata, poi ha cominciato a 
muoversi lentamente verso nord ed è sparita. 
Qualcuno parla di un presunto avvistamento Ufo: una luce rossastra 
molto simile era stata avvistata, pochi giorni prima di Natale, anche 
sopra l'abitato di Cerreto d'Esi. Nei prossimi giorni verrà effettuato 
un sopralluogo sul monte Mondubbio alla ricerca di possibili tracce. 
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Un oggetto di forma affusolata contornato da un alone giallastro e 
punteggiato di luci verdi e rosse che, dopo 
aver Zig-zagato nel cielo sopra Iseo è sparito nello spazio. 
A documentare lo strano quanto inspiegabile fenomeno è 
stato domenica 23 dicembre sera Claudio V'iganò. Il pensionato di 
Provaglio era diretto in auto a Iseo insieme alla moglie. 
«Stavo guidando quando ho visto quella sorta dì oggetto luminoso 
che si muoveva lentamente sopra le nostre teste 
- racconta - . Mi sono fermato è ho scattato alcune fotografie con 
il cellulare di mia moglie». Originario di Milano, per qualche anno 
Claudio Viganò ha gesti te l'omonimo bar a Paratico: «L'estate 
scorsa - racconta il pensionato che volutamente non pronuncia 
mai la parola Ufo -, ho scorto addirittura per due volte degli oggetti 
misteriosi sempre in questa zona, ma non avevo il telefonino e 
non ho potuto testimoniare l'avvistamento. Stavolta, almeno, c'è 
la fotografia». Che tuttavia non basta a sciogliere il mistero sulla 
natura del corpo affusolato che ha solcato i cieli di Iseo. 

Fonte -www.snesciaocsi.it, 28 picemere 2010 
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Ailora Mauro Corona, cosa sono questi boati in Fadalto e poi in 
Alpago? 

L'uomo della montagna - lo scrittore-scultore 60enne che vive a 
Erto sotto il monte Toc - ha un'esitazione, sospira, ma poi è il solito 
fiume in piena. «Sto seguendo questa vicenda anche se di persona 
non li ho ancora sentiti. Nella mia vita, comunque, ho una lunga 
esperienza di boati quassù fra le montagne. Ne ho sentiti decine di 
volte, anche di recente qui sopra in Val Zemola». 

E che idea si è fatto? 

«Guardate, dovrei sentirli, anche per pochi istanti, per capire meglio, 
comunque, da quello che leggo, non dovrebbe essere la terra che 
trema... lo quindi dico alla gente di stare tranquilla». 

Nulla a che fare con movimenti tellurici? 

«No, non è neppure un micro-terremoto perchè in quel caso 

ci sarebbero movimenti sussultori, nelle case si vedrebbero 
ondeggiare i lampadari, insomma tutti i segnali di un sisma». 

E invece...? 

«Invece si tratta soltanto di boati, a quanto mi ha detto anche un 
amico che li ha sentiti. 

Quindi potrebbero essere gli echi di qualche esplosione sotterranea, 
lavori insomma, scavi oppure esercitazioni militari». 

Intende degli americani? 

«Sì, certo, e chi se no? Più volte mi ricordo di averle sentite quassù 
quelle esplosioni. Poi ho scoperto che ad Aviano o nella zona era 
state compiute esercitazioni con esplosivi. 

I boati non erano altro che le volate ovvero il rumore che si 
trasmetteva tra le gallerie sotterranee». 

Ma potrebbe essere arrivato fino nel Vittoriese? 

«Certo, teoricamente se trova le gallerie in cui incanalarsi può 
arrivare anche molto lontano e a distanza di tempo trasmettendosi 
da una volta all'altra...» 

Anche di alcune ore? 

«SÌ, possono trascorrere ore fra la prima esplosione e la sua eco. 
Appunto come succede spesso in Val Zemola proprio per qualche 
esercitazione dei militari americani, ma non è detto che siano loro. 
Ci possono essere scavi anche di aziende private che usando la 
dinamite provocano questi boati». 

Lei è esperto di queste operazioni sotterranee? 

«Nonostante quanto dice qualcuno dei mei detrattori che mi vede 
fare il pagliaccio in tv (ma ormai tutto quanto uno vuol fare deve 
dirlo in tv, altrimenti è come se non fosse accaduto), io da giovane 
ho lavorato in miniera, ho fatto scavi e gallerie, insomma mi sono 
sporcato le mani...» 

Quindi conosce la montagna anche dal di dentro? 

«Sì, l'ho vissuta dal di dentro, l'ho ascoltata e la conosco a fondo, 
‘anche se ad esempio quel “Tirocinio" (il giornalista Trocino, ndr, che 
è appena uscito con un libro dissacrante) mi sbeffeggia inserendomi 
fra le “popstar della cultura”. 

Avesse letto lui tutti i classici che io conosco a memoria». 

Per finire: questi boati sono “colpa” dell’uomo? 

«Purtroppo credo di sì, all'uomo non bastano mai le opere che già 
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